
Etica Baruch de Spinoza - Quando lo Spirito Lascia il Corpo.                                                                                                                                                                              
Negli ultimi giorni della sua vita, Baruch de Spinoza, filosofo olandese antesignano dell'Illuminismo 

e della moderna esegesi biblica. Identificò Dio con la Natura, visse 

esperienze straordinarie che misero in discussione le sue stesse 

teorie razionaliste. Affetto da una grave malattia polmonare, iniziò a 

percepire la propria coscienza separarsi dal corpo, vivendo stati di 

trascendenza che oggi potremmo definire esperienze di premorte.                                                                                                              
In lettere segrete a Leibniz, Spinoza descrisse una coscienza espansa, capace di accedere a pensieri 

universali e dialogare con presenze come il suo maestro Van den Enden e identificare pure la 

coscienza di Giordano Bruno.  Secondo i resoconti di Spinoza, Bruno gli insegnò tecniche per 

navigare consapevolmente attraverso quello che chiamava piani di esistenza. La vita fisica ci 

confina al piano terra, ma la morte ci dà accesso a tutti i piani superiori.                                                                  
Queste visioni lo spinsero a rivedere la sua filosofia e a iniziare un manoscritto intitolato                                                    

Lo spirito liberato, rimasto incompiuto, causa la sua morte. Si era dedicato, però ossessivamente, a 

creare quello che chiamava mappe della coscienza liberata, pensata per insegnare a navigare la 

coscienza oltre la vita fisica. Il medico personale, Georg Hermann Schuller, documentò episodi di 

catalessi cosciente e fenomeni inspiegabili, come profezie e alterazioni ambientali.                                

Spinoza fu osteggiato da autorità religiose e accademiche. Molti suoi documenti scomparvero, ma 

grazie a una rete segreta di filosofi e studiosi le sue scoperte vennero salvate e diffuse, per 

trasmettere e ampliare la conoscenza attraverso le generazioni future.                                                      
° I custodi dei segreti. Un gruppo informale si dedicò alla trasmissione pratica delle tecniche.                                                                                   

Ogni praticante diventava una “biblioteca vivente”.  Vi erano Cellule attive, di “custodi” in varie 

città europee. Comunicavano segretamente tramite commercianti viaggiatori. Le scoperte di 

Spinoza miravano a dissolvere la paura della morte e trasformare la visione dell’esistenza.                                                                                                

Per oltre tre secoli, custodi hanno protetto le intuizioni sulla coscienza e l’universo, diffondendole 

gradualmente per evitare resistenze culturali e religiose. 

° Integrazione nei saperi ufficiali. Le idee di Spinoza furono mascherate nei linguaggi accademici.                                                                             
Hood tradusse concetti temporali in formule matematiche; Schuller introdusse la coscienza nella 
medicina; Devris influenzò la filosofia politica. Le tecniche si diffusero tra Rosa Croce e massoni. 
Kant, Hegel e Diderot recepirono indirettamente le intuizioni di Spinoza.                                                                                                                              

° La meccanica quantistica confermò il ruolo della coscienza. Planck, Einstein e William James 
validarono le intuizioni spinoziane. Grof, Moody, Ring e van Lommel esplorarono la coscienza con 
tecniche avanzate. Monroe sviluppò metodi per esperienze fuori dal corpo. Bohm, con” l’ordine 
implicato e il potenziale quantico” confermò l’interconnessione e la sopravvivenza della coscienza. 

 ° Nel 2007. Vicino al CERN, il concilio dei custodi confermò la validità delle intuizioni di Spinoza   
attraverso scoperte quantistiche. °Si decretò che l’umanità era pronta a ricevere la conoscenza.                 
° Dal 2012 la Grande Convergenza. Scienza, tecnologia e spiritualità si unirono.                                
Sarah Chen dimostrò che la coscienza può operare indipendentemente dal cervello.                                    
L’Istituto Monroe rese accessibili esperienze fuori dal corpo e guarigioni accelerate.                           
° 2025. L’umanità è pronta per una nuova fase evolutiva: esseri capaci di vivere in dimensioni 
fisiche e non fisiche. Una civiltà dove la morte è una transizione e la coscienza è infinita. “Spinoza 
ci ha lasciato una mappa per trasformare la vita terrestre in un’anteprima dell’esistenza infinita.” 

 


